
IL CASO / Tiene banco lo spostamento dell’area mercatale per far spazio a interventi di edilizia nell’ambito del Pru

Il mercato trasloca da via Fermi
Andrà in via Rionero in attesa della struttura di via Buonarroti

GGLLII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII
OGGI
Comitato pro Nichi Vendola presiden-

te
Si è costituito il «Comitato Pro-Nichi Ven-

dola Presidente», in funziuone delle elezio-
ni primarie che si terranno il prossimo 16
gennaio. per informazioni e adesioni telefo-
nare a Beppe Filannino 333/3044436 o Ro-
berto Tarantino 340/4039071.

Pass per la zona a traffico limitato
L’Ufficio Tecnico del Traffico del Comune

di Barletta rende noto che è stata prorogata
al 31 dicembre 2005 la validità dei pass per
l’accesso alla zona a traffico limitato, non-
ché per la sosta nelle aree a parcheggio in-
dividuate dall’apposita segnaletica stradale
(PASS TS e PASS AP).

Informazioni e chiarimenti presso l’Uffi-
cio Tecnico del Traffico (corso Garibaldi n.
210) oppure telefonare al numero
0883/303285; e-mail: llpp@comune.barlet-
ta.ba.it

Trasferimento uffici Asl Ba/2
L’Asl Ba/2 informa che l’uffici afferenti al

Dipartimento di Prevenzione, con sede
presso il vecchio Ospedaletto, in particola-
re l’ufficio Sian (ufficio igiene alimenti) si
trasferirà il giorno 5 gennaio al 5° piano ala

nuova, vico Piazza Sant’Agostino, presso il
vecchio ospedale Umberto I. A causa di que-
sto trasferimento l’ufficio non effettuerà le
prestazioni da oggi al 15 gennaio. La nor-
male attività riprenderà il 17 gennaio.

* L’ufficio invalidi civili si è trasferito al
3° piano, ala nuova, vico Piazza Sant’Ago-
stino, presso il vecchio ospedale Umberto I.
Inoltre l’ufficio Spesal si è trasferito al 4°
piano, ala nuova, vico Piazza Sant’Agosti-
no, presso il vecchio ospedale Umberto I.

Archivio di Stato
La sezione Archivio di Stato, in via Ferdi-

nando d’Aragona 132, informa che gli orari
di apertura della sala di studio sono i se-
guenti: dal lunedì al sabato dalle 8.10 alle
15.30, mentre il martedì e il giovedì dalle
15.25 alle 17.55.

Tennistavolo
La associazione sportiva Tennistavolo ha

urgenza di «reclutare» 50 ragazzi e 50 ra-
gazze, di età compresa tra i 7 e i 17 anni, per
allestire 4 squadre che prenderanno parte
ai prossimi campionati regionali giovanili.
Gli atleti potranno frequentare un corso di
avviamento e di addestramento allo sport
del tennistavolo. Per informazioni contatta-
re Cosimo Sguera ai numeri 0883/520867 o

333/9922638.
Partito liberale
È operativa la sezione locale e provinciale

del Partito liberale «Manlio Livio Cassan-
dro» in via Cialdini 84.

Coordinatore cittadino è l’avvocato Mar-
co Pedico, coordinatore provinciale è Fran-
cesco Piazzolla. Tutti i simpatizzanti posso-
no recarsi presso la sede in via Cialdini dal-
le 19.30 alle 21 per informazioni sul proget-
to politico e per iscriversi al Partito Libera-
le.

Archeoclub d’Italia
L’Associazione culturale Archeoclub d’I-

talia, da oltre vent’anni impegnata nella
diffusione, valorizzazione e tutela dei beni
artistici ed ambientali, comunica che la se-
greteria è aperta ogni sabato dalle ore 17.30
alle 19.30 presso la sede dell’associazione in
via Cavour, 96. Per informazioni, tel.
3394567875; archeobarletta@libero.it

Musica al Birraio
Oggi, venerdì 7 gennaio, presso la sede del

brew pub  il Birraio, serata di musica dal
vivo con «Radice 70», gruppo che affonda le
proprie radici appunto negli anni ’70, com-
posto da Michele Tota alle tastiere, Filippo
Chiumeo alla batteria, Rino Sarcina al bas-

so, Beppe Daleno alla chitarra e Luigi Gian-
francesco chitarra e voce. Ingresso libero.

DOMANI
Parrocchia San Giovanni apostolo
Sabato 8 gennaio, presso il salone della

parrocchia San Giovanni apostolo alle ore
20.30, grande festa di chiusura dell’iniziati-
va dell’Avvento organizzata da sette par-
rocchie cittadine e che ha coinvolto  fami-
glie e giovani.

Casa Alvarez
Sabato 8 gennaio, serata a Casa Alvarez,

in piazza Marina 7 (info 0883/346630). In
consolle Manu, Vincent Dinisi e Cecco Cor-
vasce vocalist. Special guest Marpè (per-
cussion live). Domenica serata caraibica
«Aqui todo el mundo baila» con latin jay Ci-
ro Fabiano.

PROSSIMAMENTE
Cabaret al Birraio
Lunedì 10 gennaio presso la sede del

Brew pub  il Birraio spettacolo di cabaret
con Enzo Pisconti. Per informazioni e pre-
notazioni, Brew pub il Birraio, via del Duo-
mo 13/17 - tel. 0883/533012 - 338/6986922 

www.birraio.com - info@birraio.com

GGIIOORRNNOO
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FFAARRMMAACCIIAA  NNOOTTTTUURRNNOO

(dalle 22) Rivolgersi alla Polizia municipale (tel. 0883/332370) in via Mu-
nicipio 24, muniti di ricetta medica urgente. Diritto di chiamata euro 3,87

BBEENNZZIINNAAII  NNOOTTTTUURRNNOO

Fina, via Barletta; Agip, via Trani; Agip, via Canosa

NNUUMMEERRII  UUTTIILLII

CCaarraabbiinniieerrii 0883/531712. GGuuaarrddiiaa  ddii  ffiinnaannzzaa 0883/531081. PPoolliizziiaa  ddii  SSttaa--
ttoo 0883/341611. PPoollssttrraaddaa 0883/341711-341708. PPoollffeerr 0883/521502.
CCaappiittaanneerriiaa  ddii  ppoorrttoo 0883/531020. PPoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee 0883/332370. FFeerr--
rroovviiaa  848-888088. PPaarrccoo  lleetttteerraarriioo  ««EEttttoorree  FFiieerraammoossccaa»»0883/531170. Ar-
chivio di Stato, 0883/331002. Biblioteca comunale, 0883/536074

INTERVENTO. Porcelluzzi

«Ecco perché 
ho lasciato
Forza Italia»

opo la tempesta di no-
tizie più o meno vere,
più o meno autorizza-

te apparse sulle edizioni re-
gionali dei quotidiani più
diffusi, mi corre l’obbligo di
spiegare in maniera, mi au-
guro, chiara ed inequivoca-
bile quali sono stati i motivi
che mi hanno spinto, insie-
me con alcuni amici compo-
nenti effettivi del direttivo
cittadino, a dare le dimissio-
ni da Forza Italia.

Premetto che né per me né
per gli amici che hanno con-
diviso le mie scelte è stata u-
na decisione facile, né tanto
meno è stata presa a cuor
leggero. Tanti anni di mili-
tanza in Forza Italia, o co-
munque nel Polo delle Li-
bertà, non possono non la-
sciare il segno. E pur tutta-
via la mia permanenza nel
partito e nella segreteria cit-
tadina era divenuta insoste-
nibile.

Quando in un congresso
cittadino sono stato accla-
mato, all’unanimità, segre-
tario avevo sognato di poter
costruire qualcosa di utile
per il partito, ma soprattut-
to per la città di Barletta i
cui sacrosanti diritti nel
corso degli anni sono stati
sempre misconosciuti dai
vari avventurieri di turno
che si sono presentati in
città, hanno razziato a piene
mani voti e consensi e poi
sono letteralmente scom-
parsi.

I rappresentanti regionali
e provinciali del partito mi
avevano garantito il loro ap-
poggio incondizionato, ma
poi, alla prova dei fatti,
quando maggiormente ave-
vo bisogno del loro aiuto e
del loro sostegno, si sono de-

D filati con pretesti vari, inca-
paci di assumersi le loro re-
sponsabilità.

A chi trionfalmente pro-
clama che il direttivo citta-
dino di Forza Italia è salda-
mente in sella anche dopo la
chiusura della sede, vorrei
chiedere se giammai hanno
contato qualcosa. La quasi
totalità di quelli che si auto-
proclamano membri del di-
rettivo sono stati nominati
non dal congresso cittadino
ma direttamente da me, vi-
sto che lo statuto mi permet-
teva di allargarlo.

Non è un mistero per nes-
suno che la realtà del partito
è estremamente frammenta-
ta, dove ogni consigliere si
considera un’entità indipen-
dente, completamente slega-
ta dall’attività del partito e
da una vera unità di intenti.

Auguro, tuttavia, agli ami-
ci che sono rimasti nel par-
tito una sorte diversa della
mia ed una migliore fortu-
na.

Io e i miei amici abbiamo
chiesto ed ottenuto ospita-
lità nel partito Social demo-
cratico, per contribuire a
rafforzare il centro del cen-
tro-sinistra. A questo Parti-
to che fin dal lontano 1948,
con la scissione di palazzo
Barberini, ha contribuito in
maniera determinante al-
l’affermazione degli ideali
di libertà e democrazia, noi
chiediamo di poter lavorare
con metodo autenticamente
democratico al progresso ci-
vile e politico della nostra
città.

Con la presente, per quan-
to mi riguarda, ritengo chiu-
sa ogni polemica.

RRuuggggiieerroo  PPoorrcceelllluuzzzzii

Ladri in azione nei pressi di Canne

Tentano assalto
a un ripetitore

Nel mirino
dei

malviventi
un potente

gruppo
elettrogeno

Ladri in azione, la scorsa
notte, sul sito dove è instal-
lato il ripetitore di telefo-
nia cellulare della «Vodafo-
ne» a Canne della Batta-
glia, alla periferia di Bar-
letta. Ma il furto, fortuna-
tamente, non è andato a se-
gno grazie al tempestivo
intervento dei vigilanti

cato di rubare il potente
gruppo elettrogeno posi-
zionato sulla cisterna di
carburante che era piena
di gasolio. Un furto che,
qualora fosse andato a
buon fine, avrebbe sicura-
mente causato ingenti dan-
ni al ripetitore, compro-
mettendo il suo corretto
funzionamento. Ad accor-
gersi del tentativo di furto
sono stati proprio i «Metro-
notte» che, ricevuta la se-
gnalazione di furto, si sono
portati sul posto, riscon-

trando gli evidenti segni di
effrazione. I ladri, proba-
bilmente, alla vista degli
uomini dell’istituto di vigi-
lanza, si sono dileguanti
frettolosamente. Forse a
bordo di un mezzo pesante
sul quale avrebbero carica-
to il voluminoso gruppo e-
lettrogeno. Sul posto sono

furto.
Giungeva anche un tecni-

co della «Vodafone» che
prendeva atto di quanto ac-
caduto.

I ladri, sicuramente i
componenti di una banda
organizzata, erano già riu-
sciti a rompere un pannel-
lo di plastica dura posto a
protezione del grosso grup-
po elettrogeno. I relativi
bulloni, peraltro, erano
stati svitati in più parti.

GGiiaannppaaoolloo  BBaallssaammoo

della «Me-
tronotte» di
Bisceglie e
dei poliziot-
ti di una vo-
lante.

Ignoti, in-
fatti, dopo
aver taglia-
to il filo spi-
nato posto a
protezione
dell’area, a-
vevano cer-

intervenuti
anche i poli-
ziotti del
commissa-
riato che,
dopo aver
effettuato i
rilievi del
caso, hanno
avviato le
i n d a g i n i
per risalire
agli artefici
del tentato

Il mercato rionale di via Fermi (quar-
tiere Borgovilla) sarà presto trasferito in
via Rionero. È quanto si è appreso nei
giorni scorsi a fronte di una intesa di
massima fra il Comune e le associazioni
e organizzazioni sindacali di allocare la
struttura mercatale in altro luogo vici-
no, in attesa di ricercare e provvedere a
trovare una sistemazione più idonea.

Il trasferimento rientra nell’ambito del
Programma di recupero urbano che su
quell’area, ad incrocio fra via Fermi e
via Buonarroti, prevede la costruzione
di nuove abitazioni. Quella di via Rione-
ro, comunque è una soluzione provviso-
ria che - in buona sostanza - sottende alla
decisione di ubicare definitivamente il
mercato rionale in questione nella strut-
tura al coperto di via Buonarroti (nei
pressi della scuola elementare «Girondi»

di via Botticelli). A proposito, la costru-
zione dell’immobile è iniziata circa
quindici anni fa, poi è rimasta «incom-
piuta», i lavori sono stati sospesi ed è ri-
masto il rudere, in preda al degrado e al-
l’abbandono. E, ovviamente, alle polemi-
che. In pratica, esiste un contenzioso fra
Comune e l’Istituto Case popolari che
tiene bloccato da anni - appunto - l’iter
per il definitivo completamento di un
mercato che, una volta in funzione, po-
trebbe dare un nuovo impulso economi-
co in un quartiere in forte espansione
demografica, quindi abitativa.

Intanto, c’è da registrare il malconten-
to e il crescere della protesta fra i cittadi-
ni abitanti in via Rionero e strade adia-
centi contro la decisione di ubicare in
mercato in una zona nevralgica di colle-
gamento fra viale Marconi e l’immissio-

ne da e per via Barberini, verso la 167 e la
complanare della statale 16-bis. In questi
giorni è stata promossa la raccolta di fir-
me per una petizione che sarà presenta-
ta al sindaco. Il timore dei cittadini in
questione è che la soluzione «provviso-
ria» di sistemare il mercato in via Rione-
ro diventi - invece - definitiva, visti tempi
biblici di conclusione del contenzioso fra
Comune e Iacp per il mercato coperto di
via Buonarroti. «Siamo consapevoli - af-
ferma Franco Filannino di Assoimprese
- della complessità della questione, però
la nostra proposta di spingere per il tra-
sferimento nella struttura al coperto ci
appare opportuna e risponde ad una lo-
gica di convenzienza in termini com-
merciali per la categoria».

MMiicchheellee  PPiiaazzzzoollllaa
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Venerdì 7 Gennaio 2005

di
CRONACA
BARLETTA

In pieno centro

Si sente male 
salvata

da due medici
Una tragedia sfiorata. Alle

9.30 una signora di 39 anni, in
Via Ospedale dei Pellegrini, si
è accasciata al suolo colpita da
una crisi cardiaca.

Si sono vissuti momenti di
terrore e di panico. Provviden-
ziale, prima dell’arrivo del-
l’ambulanza del 118, l’inter-
vento e la prontezza, prima del
passante Luciano Capuano e
poi dei medici Sonia Di Napoli
e Antonio Vico che hanno ef-
fettuato la respirazione artifi-
ciale e il massaggio cardiaco
alla signora sofferente. La si-
gnora, portata in ospedale è
stata ricoverata in cardiologia.

Sul luogo sono intervenuti
anche i vigili urbani.(giu.dim.)

Da domani le foto in mostra al «Curci»

La magia di Apice
in bianco e nero

L’Amministrazione comunale di Barletta promuove l’e-
sposizione fotografica "Chiaroscuri dell’Antico Borgo", in
collaborazione con il Comune di Apice  (località in provin-
cia di Benevento) e l’associazione culturale "Uniti per Api-
ce".

L’iniziativa, programmata per domani, sabato 8 gennaio,
e domenica 9 gennaio, si terrà a Barletta presso la galleria
del teatro comunale Curci, dove il pubblico potrà ammirare
immagini in bianco e nero ed a colori del centro storico a-
picese, "immortalato" in occasione di un recente concorso
fotografico a tema organizzato dalla già citata associazione
sannita.

Il paese di Apice conta circa seimila abitanti e vanta un
suggestivo borgo antico (caratterizzato da spiazzi a scac-
chiera e diverse strade parallele) in attesa di riqualificazio-
ne tramite finanziamenti della Comunità Europea; è, inol-
tre, un sito verso il quale ha manifestato il proprio interes-
se la Facoltà di Architettura dell’Università di Venezia, per
una progettazione del recupero urbano e per la sede di un
centro di restauro.

La storia della Valle d’Ofanto ed i suoi per-
sonaggi celebri, sempre carichi di fascino,
sono stati al centro di una "due giorni" cura-
ta a Milano dall’Ufficio di Rappresentanza
del Comitato Italiano Pro Canne della Batta-
glia a chiusura delle attività associative e
culturali programmate per il 2004.

Le seconde classi della scuola secondaria
di primo grado con sede a Carugate, provin-
cia di Milano, hanno partecipato ad un ciclo
di conferenze multimediali di concerto con il
collegio docente, ed avente ad oggetto il pro-
gramma di storia del corrente anno scolasti-
co.

Avvalendosi di materiale documentario in
archivio, di diapositive e del documentario
video prodotto dal Patto Territoriale per
l’Occupazione Nord Barese Ofantino (di cui
il Comitato è Soggetto promotore attivo fra i
partner del Terzo settore) con la partecipa-
zione straordinaria del noto regista Tonino
Guerra in veste di narratore, agli alunni è
stato offerto un suggestivo "viaggio" attra-
verso le varie epoche che hanno contrasse-
gnato nel tempo la Valle d’Ofanto, ed in par-
ticolare hanno appuntato la loro attenzione
sull’imperatore Federico II di Svevia e la sua

fortezza più celebre al mondo, Castel del
Monte, dichiarato patrimonio mondiale dal-
l’Unesco.

Il dirigente scolastico dell’Istituto com-
prensivo di Carugate, prof.ssa Chiara Sacca-
ni, ha indirizzato una lettera di ringrazia-
mento all’Ufficio di Rappresentanza per la
Regione Lombardia del Comitato Italiano
Pro Canne della Battaglia, diretto dal dott.
Antonio Luzzio, auspicando che la collabo-
razione avviata con il Comitato possa conti-
nuare in futuro.

Canne della Battaglia «ponte culturale» con la Lombardia

Canne della Battaglia (foto Calvaresi)

A sinistra, il
banco di un

frutti-
vendolo.

Cambia sede
il mercato

rionale di via
Enrico Fermi,
nel quartiere

Patalini-
Barberini.
A destra,

Palazzo di
Città
(foto

Calvaresi)


